ISTRUZIONI per i COORDINATORI dei CONSIGLI di CLASSE (1-2)

Dopo la Vostra investitura da parte del Collegio è comunque doveroso un mio ringraziamento per la disponibilità ad accettare l’impegno di questa colla​bo​razione, che ricambio mettendomi a Vostra di​sposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle riu​nioni che Vi delego a coordinare. 

In secondo luogo provo a riarticolare, per migliorarne la consapevolezza, i compiti del Coordinatore del Consiglio di Classe, così co​me sono stati individuati dal Collegio Docenti,  alla luce dell’espe​rien​za consoli​da​ta in Istituto e richiamati nell'incarico che avete ricevuto (o riceverete in questi gior​ni):

di presidenza

· partecipare ad eventuali incontri preliminari col dirigente per la preparazione delle riunioni (o legge​re istruzioni come queste, quando una pre-riunione non è necessaria o possibile),

· presiedere il consiglio di classe con delega del dirigente quando egli ne è impedito per via della loro contemporaneità o altri impegni (sono esclusi gli scrutini),

· presiedere l’assemblea dei genitori in occasione delle elezioni dei loro rappresentanti,

di coordinamento

· coordinare lo sviluppo della sperimentazione di UdA per competenze (classi prime e seconde), 

· coordinare, con i docenti del consiglio referenti per le singole attività, la partecipazione della classe ai diversi progetti, approfondimenti, uscite didattiche, ecc.

· coordinare la predisposizione di simulazioni di prove interdisciplinari (classi terze e quinte),

· coordinare la stesura del documento del consiglio di classe (classi quinte),

di documentazione

· curare che delle riunioni venga steso adeguato verbale (se vi è difficile tenere le fila della discus​sione ed insieme verbalizzare, avete la mia delega ad individuare un collega come verbalizzatore),

di controllo (tranne che nelle prime per le quali il compito è affidato ad un tutor)

· verificare periodicamente assenze e ritardi degli alunni ed in caso di necessità contattare le famiglie
,

· verificare ogni tanto i libretti personali degli allievi e la presenza di firme dei genitori,

· comunicare con le famiglie1, a nome del consiglio di classe, situazioni disciplinari e di profitto da affrontare congiuntamente, tenendone traccia sulla scheda allegata (nei casi meno delicati potete farvi aiutare dalla segreteria didattica)

di comunicazione 

· farsi portavoce di eventuali richieste degli allievi presso il consiglio di classe e del consiglio di classe verso gli alunni, al di fuori degli appuntamenti trimestrali (cdc con rappresentanti dei genitori) (tran​ne che nelle prime per le quali il compito è affidato ad un tutor)

· presentare al preside i suggerimenti che si ritengono utili per migliorare la sua azione dirigenziale ed il vostro lavoro di coordinatori. 

Quanto sopra non per angustiarvi con oneri impossibili, ma per rammentarvi che comunque avrete sempre alle Vostre spalle il Preside, come risorsa, supporto e soprattutto responsabile in prima per​sona del compito a Voi delegato. (e-mail: a.henin@libero.it - cell.: 347 6401488).

Per le responsabilità ed i compiti sopra elencati il Coordinatore del Consiglio di Classe, accede agli incentivi pre​visti dal Fondo d’Istituto nella misura
 che sarà contrattata dalle RSU (eventualmente condividendo in parte il compenso con il col​le​ga verbalizzante).

Mortara, 24/9/2011







il Dirigente Scolastico
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(seguono appunti per la conduzione dei consigli di classe di settembre)

RIUNIONE INIZIALE DI PROGRAMMAZIONE (26/9 – 30/9/2011)

VERBALIZZAZIONE

Vi fornisco in allegato un modulo per il verbale. Esso è disponibile anche in formato elettronico (fi​le di Word) sul sito della scuola, alla pagina www.ciropollini.it/docenti, in modo da poterlo sca​rica​re e compilare più comodamente al computer (eventualmente anche da casa).

Da sei anni abbiamo sostituito i vecchi registri dei verbali scritti a mano con raccoglitori di bu​ste contenenti ciascuna un verbale ed i suoi allegati (il tutto debitamente numerato e siglato per ga​ran​​tirne l’originalità). 

I verbali dell’anno scorso non li ho ancora archiviati, ma saranno visionabili presto in presidenza
.

Se lo spazio predisposto nel modello stampato è troppo scarso per contenere valutazioni e decisioni del consiglio si può proseguire sul retro o inserire fogli aggiuntivi (scrivendo al com​puter basta al​lun​gare lo spazio sotto ogni titolo).

PREMESSA: quest'anno il primo turno di consigli di classe non ha davanti la giornata di riunioni per materie (a parte quelle collettive di dipartimento della seconda settimana di settembre) perchè ho voluto sottolineare più il punto di partenza dei ragazzi che devono essere coinvolti per apprende​re che non quello delle materie che devono essere svolte secondo un programma. Le riunioni per materie le faremo in un secondo momento come raccolta di problematiche e spunti dalle varie classi da ricondurre a programmi, se non unitari, almeno confrontabili, disciplina per disciplina.

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DIDATTICA DI PARTENZA

Si tratta di raccogliere sinteticamente i punti di forza e gli aspetti positivi dei ragazzi conosciuti in questa pri​ma fase di accoglienza; sono gli elementi su cui basare il coin​volgi​mento della classe e la partecipazione al​l’attività didattica. Bisognerà poi an​no​tarsi anche le eventuali debolezze riscontra​te, o problemi di disci​plina, per assumere decisioni co​muni (vedi ulti​mo punto), nonché le lacune specifiche in ciascuna disciplina (vedi punto succes​si​vo), per il loro recupero.

2. VALUTAZIONE DEI TEST DI INGRESSO ED EVENTUALI INIZIATIVE DI RECUPERO

Si tratta di individuare le carenze di preparazione e possesso dei requisiti minimi su cui operare at​traverso un lavoro di personalizzazione o altre attività nell’area dell’ap​profon​di​mento gestita, tra​mite la flessibilità, per il recupero. Eventualmente fissate una scala di priorità se gli aspetti da recu​perare toccano di​verse discipline, oppure individuate aspet​ti trasversali che caratterizzano tutte le carenze palesate e sui quali intervenire con un sostegno so​prat​tutto metodologico e segnalatelo subi​to in presidenza. Se fosse troppo presto per parlarne, rinviate alla prossima riunione.

3. INSERIMENTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI – STUDENTI STRANIERI

Sulla base delle informazioni raccolte dai docenti di sostegno (analisi funzionali, osservazione in classe, con​tatti con le famiglie) si possono prendere accordi sulla programmazione dei PEI o su un percorso allineato con gli obiettivi minimi all’interno della progressione della classe. L’esperienza degli altri anni ci dice che si tratta di un processo (acquisizione dati e programmazione) piuttosto lungo che si potrà riprendere/forma​liz​zare anche nel consiglio di classe successivo.

A volte ci sono anche portatori di handicap non dichiarati: è il caso di caratterizzarne la situazione e di assu​mere decisioni operative in merito (o richieste precise alla dirigenza). In particolare non sot​to​valutare la pre​senza di dislessici, discalculici e disgrafici.

Per quanto riguarda gli studenti stranieri quest'anno vogliamo riprendere un'azione mirata e organi​ca che l'anno scorso era stato difficile garantire; abbiamo un referente per sede, poi la risorsa ag​giuntiva della signo​ra Blone, che da noi fa 5 ore settimanali di alfabetizzazione + 1 di programma​zio​ne (a supporto di singole materie o consigli di classe) ed infine la possibilità dei corsi intensivi di italiano presso il centro EDA (scuola media).

Col modello allegato segnalare in Presidenza tutte le esigenze di sportello di aiuto per studenti stra​nieri con diffi​coltà di italiano e/o sulle altre materie, per predisporre il programma del loro soste​gno. 

4. PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DEI PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI

Rispetto agli obiettivi delle competenze trasversali è presentata una tabelle che richiede di indivi​dua​re quale sforzi si inizieranno/si concluderanno rispetto ai traguardi da raggiungere nel biennio. Le scelte fatte impe​gne​ranno tutti i docenti del CdC, ciascuno per il contributo che può dare la pro​pria disci​plina, che sarà anno​tato nella programmazione individuale.

Anche rispetto ai 4 assi culturali è stata predisposta analoga tabella il cui riempimento potrebbe ri​chiedere due sedute del consiglio (con in mezzo la riunione per materie). Poi ciascun docente detta​glierà gli obiettivi nella sua pro​grammazione individuale.

Nelle classi dell'obbligo, ormai approdate al nuovo ordinamento, il lavoro per competenze ispirato alle Linee Guida (im​postazioni e argomenti) conte​nute nella Direttiva 65/2010, deve diventare l’im​po​stazione metodo​lo​gica pre​valente e avrà i suoi momenti forti nella realizzazione di UdA come quelle sperimentate negli anni passati nelle classi pilota e l'anno scorso nelle prime, orientate alla certificazione di competenze. 

In quest'ottica diventa strategico l'approccio laboratoriale alle discipline.

5. PROGRAMMAZIONE USCITE DIDATTICHE E PARTECIPAZIONE A PROPOSTE FOR​MATIVE ESTERNE

Tra le attività didattiche da programmare ci sono poi anche le partecipazioni, di carattere a volte più stretta​mente disciplinare, a varie occasioni formative (concorsi, visite, conferenze, spettacoli) di cui si ha notizia tramite le circolari interne o le offerte formative esterne raccolte nell’apposito raccogli​tore in sala insegnanti, o comunque note ai singoli insegnanti. 

Anche per quelle bisogna fare delle cernite (non si può fare tutto), fissare il docente referente, sta​bilire even​tuali limiti e regole se più avanti nell’anno se ne presentassero delle altre. Evitare comun​que di concentrare molte attività verso la fine dell’anno.

Si tratta anche di affrontare il problema del coinvolgimento della classe perché è frequente la rinun​cia a par​teciparvi per sola pigrizia (“quella mattina non vado a scuola”) o meno spesso per motivi economici. C’è poi l’organizzazione di un eventuale viaggio d’istruzione di più giorni (socializza​zio​ne iniziale, premio per una classe volon​terosa, esperienza di apprendimento sul campo, ecc.) per la quale il Collegio ha già fissato dei limiti (vedi POF).

Bisogna stabilire come presentare le iniziative alla classe per evitare comportamenti rinunciatari e pigri. Insi​stere sull’obbligatorietà della presenza ad uscite didattiche di un giorno (chi non c’è deve giustificare l’assen​za), cercando di ridurre l’incidenza di motivazioni economiche (farsi dire in an​ticipo la cifra massima che spenderebbero per una giornata fuori dall’aula, per vedere con il DSGA come reperire le risorse mancanti) e organizzare comunque precise attività didattiche in classe per chi resta, onde ridurre l’incidenza della pigri​zia.

6. ACCORDI SULL'AZIONE COMUNE PER GLI OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Tutta l'azione didattica programmata nei punti precedenti non è efficace e tende a svolgersi in un clima classe fortemente dispersivo (sia delle nostre energie che degli alunni che pian piano si per​dono) se non concordiamo lo stesso stile di relazione con la classe, di fermezza su alcune regole fondamentali e di elasticità nel negoziare di quanto in quanto momenti di pausa. Per questo Vi chiedo di fare riferimento al Regolamento disponibile in segreteria e sul sito della scuola. 

Altro elemento di riferimento può essere il documento di indirizzo diffuso dal ministero nel 2009 sull'argomento “cittadinanza e costituzione” e riportato nel fascicolo con un breve estratto.

Non si tratta di riesumare un'improbabile materia simile ad educazione civica, né di creare la mate​ria da cui scaturisce il voto di condotta, ma non si tratta neppure di lasciare al docente di storia, co​me voleva allora il ministero, o al solo docente di diritto, come si è portati a fare (delegare) quando è presente in consiglio un collega dell'A019, il compito di discutere di regole.

Tutto il Consiglio di Classe deve collaborare a portare i ragazzi verso la discussione e l'apprezza​men​to di regole condivise, che consentono la libera espressione, il lavoro efficace della classe, il raggiungimento di obiettivi soddisfacenti attraverso un patto formativo da siglare alla presenza di rappresentanti di studenti e genitori nel prossimo CdC.

7. ACCORDI SULL’UTILIZZO DEI LIBRETTI SCOLASTICI 

Prendere accordi sulla tempestività delle registrazioni dei voti delle prove orali e sui tempi massimi di registrazione delle valutazioni di quelle scritte sui libretti personali degli allievi. Stabilire poi la periodicità del controllo delle firme dei genitori, che è tra i compiti che affiderei al coordinatore del consiglio di classe e, per le prime, al tutor. L'affidabilità e indirettamente la qualità della scuola è misurata anche sulla puntualità delle comunicazioni e la verifica delle giustificazioni.

VARIE ED EVENTUALI

1) sollecito ai coordinatori delle prime una risposta circa la possibilità di accompagnare il lavoro annuale del consiglio di classe con un'azione di coaching fornita dallo psicologo dr. Masera, secondo il prospetto e con gli obiettivi già comunicati (scrivere risposta ad a.henin@libero.it
2) per le prime allego la presentazione del progetto “unplugged” di Regione Lombardia da noi adottato a giugno quando l'UST ci ha selezionati tra le poche scuole pavesi coinvolte: ho bisogno di sapere quali docenti sono interessati e disponibili per la formazione(almeno 2 per CdC) e quale tipo di impegno preferiscono: due giorni full immersion o formazione diluita un pomeriggio alla settimana?

3) per le seconde allego la presentazione dell'intervento di Dianova di cui è stata fatta una presentazio​ne in Collegio, seguirà circolare per il coinvolgimento dei rappresentanti di classe.

4) in alcuni fascicoli di classe ci sono ancora delle vecchie comunicazioni ai promossi di settembre da completare (voti insufficienti con cui erano stati presentati in scrutinio) e portare in segreteria per la spedizione.

�	 È allegata una scheda per registrare tali comunicazioni in modo da avere sempre presente l’evoluzione di questi rapporti quando ci si trova a discutere con genitori poco presenti.


�	 Nell’a.s. 2010-11 ci si è accordati per 20 (seconde e quarte) e 30 (prime, terze e quinte) ore di attività funzionale all’insegnamento.


�	 E nell’ufficio di via Ospedale: contenitori verdi: agrario, gialli: sociale, rossi: alberghiero, blu: serale.


�	 Sottolineo l’importanza di dare spazio, nel verbale, soprattutto alle decisioni operative assunte dal consiglio (per poterne verificare poi l’efficacia nelle prossime riunioni) a fronte di problemi ben individuati.





